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Sette operai morti nella tragedia alla Thyssen Krupp di Torino nel dicembre 2007, 6 operai 
deceduti mentre erano impegnati nella pulizia di una vasca nel depuratore di Mineo in provincia di 
Catania nel giugno 2008, 3 lavoratori asfissiati da gas tossici in Sardegna nel 2009 e ancora 7 persone 
di nazionalità cinese decedute nel rogo del laboratorio tessile di Prato nel 2013. 

Sono solo alcuni dei più rilevanti incidenti plurimi (eventi, cioè, che hanno comportato la morte di 
almeno due lavoratori contemporaneamente) verificatisi nel nostro Paese e che, per la loro natura ed 
entità, possono influenzare l’andamento del fenomeno e pesare su un possibile aumento o riduzione 
dei decessi, come è accaduto nel nei primi nove mesi del 2019 rispetto all’analogo periodo del 2018 
con un calo, da considerare comunque ancora poco rassicurante, delle morti sul lavoro. 

Nel 2015, si ricordano i due incidenti avvenuti in fabbriche di fuochi pirotecnici costati la vita nel 
mese di maggio a 4 lavoratori di Giugliano in Campania e nel mese di luglio a 10 lavoratori di Modugno 
alle porte di Bari. 

Nel 2016, altre due tragedie: lo scontro tra due treni in Puglia provocò la morte di 23 persone, di 
cui 8 tra macchinisti e lavoratori pendolari e lo schianto del bus in Catalogna in cui persero la vita 7 
studentesse italiane del programma Erasmus. 

Nel 2017 gli incidenti più gravi si sono verificati nel mese di gennaio: la tragedia di Rigopiano, in 
cui morirono 29 persone, di cui 11 dipendenti della struttura alberghiera e quella di Campo Felice, 
quando un elicottero del 118, venuto in soccorso di un infortunato sulle piste da sci, precipitò causando 
6 morti (5 tra piloti e soccorritori e uno lo stesso infortunato). 

Nel mese di agosto 2018 altri tre incidenti stradali particolarmente cruenti: due in Puglia, a Lesina 
e Foggia, in cui hanno perso la vita 16 braccianti, e uno a Genova con il crollo del ponte Morandi con 
15 casi mortali denunciati all’Inail. 

L’ultimo in ordine cronologico (settembre 2019) riguarda la tragica vicenda dei quattro lavoratori 
morti a seguito della caduta in una vasca per la raccolta dei liquami in una azienda agricola della 
campagna pavese che si occupa di allevamento di bovini, riportando in primo piano il problema della 
tutela dei lavoratori che operano nei cosiddetti “ambienti confinati”. Alla caduta del primo operaio, gli 
altri si sarebbero lanciati uno dopo l’altro nella vasca nel tentativo di salvare i colleghi, rimanendo poi, 
come risulta dalle prime ricostruzioni, tutti soffocati dalle esalazioni di gas.  

Tra le prime cause di infortunio mortale, a prescindere che sia plurimo o meno, troviamo 
principalmente gli incidenti stradali (la metà del totale dei decessi), ossia quelli che si verificano fuori 
dall’azienda con coinvolgimento di un mezzo di trasporto (in occasione di lavoro e in itinere); a seguire 
gli schiacciamenti e le cadute dall’alto, più altre cause di numerosità inferiore tra cui ustioni, folgorazioni, 
soffocamento e asfissia, annegamenti, esplosioni. 
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GLI INFORTUNI MORTALI NEI PRIMI NOVE MESI 
2019 

 

Le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all’Istituto entro il mese di 
settembre sono state 780, 54 in meno rispetto alle 834 dei primi nove mesi del 2018 (-6,5%). 

Il calo si ridimensionerebbe se non si considerassero gli “incidenti plurimi”, ossia quegli eventi 
che causano la morte di almeno due lavoratori. 

Gli incidenti plurimi hanno, infatti, avuto un peso maggiore nel periodo gennaio-settembre 2018 
rispetto all’analogo periodo di quest’anno (67 vittime contro 34) 

Inoltre, oltre la metà dei 67 decessi in incidenti plurimi dei primi nove mesi del 2018 è avvenuta 
nel mese di agosto, un mese funestato dai due incidenti stradali avvenuti in Puglia, a Lesina e Foggia, 
in cui hanno perso la vita 16 braccianti, e dal crollo del ponte Morandi a Genova, con 15 casi mortali 
denunciati all’Inail; nel mese di agosto di quest’anno non si sono, invece, registrati eventi di uguale 
drammaticità. 

A livello nazionale, i dati rilevati al 30 settembre di ciascun anno evidenziano 36 denunce in meno 
per i casi mortali occorsi “in itinere” (da 253 a 217) e 18 in meno per quelli avvenuti “in occasione di 
lavoro” (da 581 a 563). 

Il decremento ha interessato tutte le gestioni, soprattutto l’Industria e servizi con 45 denunce in 
meno (da 715 a 670), seguita dall’Agricoltura con 5 casi in meno (da 105 a 100 casi) e il Conto Stato 
con quattro decessi in meno (da 14 a 10). 

Dall’analisi territoriale si osserva una diminuzione delle denunce di infortuni con esito mortale nel 
Nord-Ovest (da 223 a 199), nel Nord-Est (da 211 a 184) e al Sud (da 179 a 168). In controtendenza il 
Centro (in aumento da 156 a 161), e le Isole (da 65 a 68). A livello regionale spiccano i decrementi 
rilevati in Liguria e Veneto (-21 casi mortali denunciati per entrambe) e gli incrementi nel Lazio (+12) 
e nella provincia autonoma di Bolzano (+10). 

L’analisi di genere, nel confronto tra i primi nove mesi del 2019 e del 2018, mostra un andamento 
decrescente per entrambi i sessi: 43 casi mortali in meno per gli uomini (da 760 a 717) e 11 in meno 
per le donne (da 74 a 63). 

In diminuzione le denunce di infortunio con esito mortale per i lavoratori italiani (da 698 a 637), 
un caso in meno per gli extracomunitari (da 97 a 96), mentre tra i comunitari si registrano otto casi in 
più (da 39 a 47). 

 DENTRO 
LA NOTIZIA 



Ottobre 2019 – n. 10 DATI
 

    
 5 

 

L’analisi per classi di età mostra decrementi tra gli under 20 (-6 decessi), nella fascia 30-44 anni 
(-29) e in quella 55-69 anni (-73), a fronte di due morti in più per i lavoratori tra i 20-29 anni e di 55 in 
più per quelli tra i 45 e i 54 anni. 

 

 

 
Fonte Inail – Open data – Dati aggiornati al 30.09 di ciascun anno 
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IL QUADRO INFORTUNISTICO NEI PRIMI TRE 
TRIMESTRI DEL 2019 

 

Le denunce di infortunio presentate all’Inail entro lo scorso mese di settembre sono state 468.698, 
227 in più rispetto alle 468.471 dei primi nove mesi del 2018 (+0,05%). 

I dati rilevati al 30 settembre di ciascun anno evidenziano a livello nazionale un incremento solo 
dei casi avvenuti “in itinere”, occorsi cioè nel tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il luogo di 
lavoro, passati da 70.180 a 72.199 (+2,9%), mentre quelli “in occasione di lavoro” registrano un calo 
dello 0,4% (da 398.291 a 396.499). 

A settembre 2019 il numero degli infortuni denunciati è diminuito dello 0,3% nella gestione 
Industria e servizi (dai 373.247 casi del 2018 ai 372.286 del 2019), mentre è aumentato dello 0,2% in 
Agricoltura (da 24.579 a 24.633) e dell’1,6% nel Conto Stato (da 70.645 a 71.779). 

A livello territoriale l’analisi evidenzia una diminuzione delle denunce di infortunio sul lavoro nel 
Nord-Ovest (-0,1%), nel Nord-Est (-0,5%) e al Sud (-0,6%). In controtendenza il Centro, che presenta 
un aumento dell’1,3% e le Isole (+0,7%). Tra le regioni che hanno fatto registrare i decrementi 
percentuali maggiori spiccano il Molise (-6,0%) e la Valle d’Aosta (-2,7%), mentre gli incrementi più 
consistenti sono quelli di Sardegna (+3,4%) e Umbria (+2,3%). 

Il lieve aumento che emerge dal confronto dei primi nove mesi del 2018 e del 2019 è legato 
esclusivamente alla componente femminile, che registra un +0,4% (da 164.950 a 165.686 denunce), 
a differenza di quella maschile, in diminuzione dello 0,2% (da 303.521 a 303.012). 

Per i lavoratori extracomunitari si registra un incremento degli infortuni denunciati del 4,4% (da 
58.414 a 60.957), mentre le denunce dei lavoratori italiani sono in calo dello 0,5% (da 391.392 a 
389.280) e quelle dei comunitari dell’1,1% (da 18.662 a 18.449). 

Dall’analisi per classi di età emergono aumenti tra gli under 30 (+2,5%) e tra i 50 e 69 anni 
(+1,8%). In diminuzione del 2,8%, invece, le denunce dei lavoratori della fascia 30-49 anni, nella quale 
rientra oltre il 40% dei casi registrati. 

 

 

 

 

 APPUNTI 
PROFESSIONALI 
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Fonte Inail – Open data – Dati aggiornati al 30.09 di ciascun anno 

 

 

 

 

 



Ottobre 2019 – n. 10 DATI
 

    
 8 

 

2019: NOVE MESI DI MALATTIE PROFESSIONALI 
 

Le denunce di malattia professionale protocollate dall’Inail nei primi nove mesi di quest’anno sono 
state 45.158, 1.075 in più rispetto allo stesso periodo del 2018 (+2,4%). 

Le patologie denunciate sono aumentate solo nella gestione Industria e servizi, da 34.739 a 
36.189 (+4,2%), mentre sono diminuite in Agricoltura, da 8.831 a 8.505 (-3,7%), e nel Conto Stato, 
da 513 a 464 (-9,6%). 

A livello territoriale, l’aumento ha riguardato il Nord-Est (+0,9%), il Centro (+2,1%), il Sud 
(+2,9%) e le Isole (+11,4%). Il Nord-Ovest, invece, si distingue per un calo del 2,1%. 

In ottica di genere le denunce di malattia professionale sono state 415 in più per le lavoratrici, da 
11.821 a 12.236 (+3,5%), e 660 in più per i lavoratori, da 32.262 a 32.922 (+2,0%). 

In crescita sia le denunce dei lavoratori italiani, che sono passate da 41.237 a 42.037 (+1,9%), 
sia quelle dei comunitari, da 910 a 1.051 (+15,5%), ed extracomunitari, da 1.936 a 2.070 (+6,9%). 

Le patologie del sistema osteo-muscolare e del tessuto connettivo (27.899 casi), del sistema 
nervoso (4.891, con una prevalenza della sindrome del tunnel carpale) e dell’orecchio (3.155) 
continuano a rappresentare le prime tre malattie professionali denunciate, seguite da quelle del sistema 
respiratorio (2.015) e dai tumori (1.786). 

Oltre 300 le denunce di malattie di origine professionale legate ai disturbi psichici e 
comportamentali e di quelle della cute e del tessuto sottocutaneo, mentre i casi di patologie del sistema 
circolatorio sono 187. 
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Fonte Inail – Open data – Dati aggiornati al 30.09 di ciascun anno 

 

 


